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Relazione dei Revisori al bilancio consuntivo 2025 Fondazione di Carnevale di Putignano 

FONDAZIONE “CARNEVALE DI PUTIGNANO” 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

SUL BILANCIO CONSUNTIVO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 

Premessa 
Il Collegio dei Revisori, in ottemperanza alle previsioni statutarie, ha esaminato il bilancio consuntivo 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, la Nota integrativa, la Relazione di missione, la specifica 

relazione del Consiglio di Amministrazione relativa alle operazioni di capitalizzazione effettuate 

nell’esercizio, nonché la documentazione contabile e amministrativa resa disponibile. 

Il Collegio ha svolto le proprie verifiche tenendo conto delle risultanze dell’attività di vigilanza espletata 

nel corso dell’esercizio e dei rilievi già formulati nella relazione al bilancio 2024. La responsabilità della 

predisposizione del bilancio, delle scelte gestionali e delle valutazioni poste a fondamento delle singole 

poste compete al Consiglio di Amministrazione; al Collegio compete la verifica della loro ragionevolezza, 

coerenza e adeguata documentazione. 

1. Adozione dell’OIC 35 e struttura del bilancio 
Il Collegio rileva positivamente che, per la prima volta, il bilancio 2025 è stato predisposto adottando 

l’OIC 35 quale riferimento contabile per la rappresentazione delle attività della Fondazione, con 

articolazione del rendiconto gestionale per aree di attività e con una più chiara separazione tra attività di 

interesse generale, raccolta fondi, attività finanziarie e patrimoniali e attività di supporto generale. 

Tale impostazione rappresenta un significativo miglioramento rispetto agli esercizi precedenti sotto il 

profilo della leggibilità e della trasparenza del bilancio e consente una più corretta rappresentazione della 

formazione del risultato gestionale. Il Collegio raccomanda che tale criterio venga mantenuto con 

continuità negli esercizi successivi e accompagnato da una contabilità analitica coerente con le aree 

gestionali rappresentate. 

2. Risultato dell’esercizio, patrimonio e situazione finanziaria 

Il bilancio 2025 chiude con un disavanzo di euro 25.423,91, in miglioramento rispetto al disavanzo di euro 

87.773,16 dell’esercizio 2024. Il patrimonio netto al 31 dicembre 2025 risulta pari a euro 48.856,42. 

Il miglioramento del risultato economico non consente, tuttavia, di ritenere superate le criticità di natura 

finanziaria. Le disponibilità liquide si riducono da euro 244.373,77 a euro 60.083,35, mentre i debiti 

complessivi aumentano da euro 737.216,63 a euro 813.078,09. Il Collegio rileva pertanto un significativo 

assorbimento di liquidità e un maggiore ricorso all’indebitamento. 

Il Collegio richiama il Consiglio di Amministrazione alla predisposizione e al costante aggiornamento di 

un piano economico-finanziario e di tesoreria, idoneo a rappresentare i fabbisogni, le scadenze, le fonti 

di copertura e l’evoluzione dell’indebitamento. 

3. Operazioni di capitalizzazione 2025 
Il Collegio ha esaminato la relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione sul progetto di 

riposizionamento del Carnevale di Putignano e sui criteri utilizzati per distinguere i costi ordinari 

dell’edizione dalle componenti ritenute a utilità pluriennale. 

Le poste oggetto di capitalizzazione ammontano, secondo la documentazione esaminata, a euro 

91.098,42 tra le immobilizzazioni immateriali/oneri pluriennali e a euro 174.000,00 tra le immobilizzazioni 

materiali. 
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Il Collegio prende atto delle evidenze prodotte dal CdA a supporto dell'utilità pluriennale, ma ribadisce 

che la funzione promozionale di una spesa non costituisce, di per sé, titolo sufficiente alla 

capitalizzazione. L'iscrizione all'attivo deve essere sostenuta dall'identificabilità della componente, dalla 

disponibilità in capo alla Fondazione, dall'attendibile determinazione del costo e dalla ragionevole 

dimostrabilità dei benefici futuri. Il Collegio rileva che, pur essendo stati forniti elementi a supporto di tali 

presupposti, il processo di individuazione, documentazione e valutazione delle componenti capitalizzate 

presenta profili suscettibili di ulteriore rafforzamento e richiede, pertanto, un rigoroso monitoraggio negli 

esercizi successivi della permanenza dell'utilità pluriennale e della recuperabilità dei valori iscritti. 

3.1 Promozione per reputazione e primo posizionamento 

Particolare attenzione è stata riservata alla componente di euro 33.755,58 riferita alla fase di primo 
posizionamento, tenuto conto della natura promozionale delle prestazioni cui la stessa si riferisce. Il 
Collegio prende atto degli elementi e delle evidenze rappresentati dal Consiglio di Amministrazione a 
supporto dell’utilità pluriennale della predetta componente, con particolare riferimento alla rassegna 
stampa, all’audience raggiunta, alla crescita della presenza digitale, ai flussi turistici e, più in generale, 
agli effetti derivanti dall’attività di riposizionamento del Carnevale di Putignano. Il Collegio rileva, tuttavia, 
che la funzione promozionale di una spesa non costituisce, di per sé, presupposto sufficiente per la sua 
capitalizzazione e che, conseguentemente, il processo di individuazione, documentazione e valutazione 
delle componenti destinate ad essere iscritte nell’attivo deve essere ulteriormente rafforzato, al fine di 
assicurare una più puntuale evidenza della loro identificabilità, dell’utilità futura e della recuperabilità dei 
relativi valori. Il Collegio richiama pertanto il Consiglio di Amministrazione all’adozione di un criterio di 
particolare prudenza, disponendo che negli esercizi successivi sia verificata la permanenza dei benefici 
futuri posti a fondamento della capitalizzazione e che le eventuali spese di mantenimento della 
reputazione e del posizionamento siano ordinariamente imputate all’esercizio, salvo che ricorrano nuovi, 
autonomi e adeguatamente documentati presupposti per la loro capitalizzazione. 

3.2 Patrimonio documentale e componenti progettuali dei carri 

Con riferimento al patrimonio documentale, fotografico e audiovisivo, nonché alle componenti progettuali 

dei carri allegorici, il Collegio ha verificato la necessità che i contenuti risultino identificabili, disponibili 

alla Fondazione e concretamente riutilizzabili. 

Per la quota di euro 28.000,00 attribuita alle componenti progettuali dei sette carri, pari a euro 4.000,00 

per ciascun carro, il Collegio evidenzia che il valore deriva da una stima del CdA e non da una separata 

valorizzazione contenuta negli originari atti di affidamento. Il mantenimento della posta all’attivo 

presuppone pertanto la conservazione degli elaborati, dei relativi titoli di utilizzazione e delle schede di 

determinazione del valore. 

3.3 Pupi, miniatura e installazioni in cartapesta 

Il Collegio ritiene distinta la fattispecie dei beni materiali effettivamente acquisiti al patrimonio della 

Fondazione. I sette pupi, la miniatura del carro vincitore e le installazioni artistiche risultano trattati come 

immobilizzazioni materiali in quanto beni fisicamente identificabili e destinati a conservazione, 

esposizione e riutilizzo pluriennale. 

L’ammortamento in dieci anni presuppone una corrispondente vita utile. Il Collegio richiede pertanto che 

lo stato di conservazione e la concreta riutilizzabilità dei manufatti siano verificati annualmente, con 

eventuale revisione della vita utile o svalutazione qualora ne ricorrano i presupposti. 

4. Indebitamento e costi sostenuti per il finanziamento 

Nell’ambito delle verifiche svolte a campione sulle principali operazioni dell’esercizio, il Collegio ha 

esaminato il finanziamento chirografario contratto dalla Fondazione, rilevando che i costi accessori 

sostenuti per l’ottenimento della provvista finanziaria presentano un’incidenza pari a circa l’8,29% del 

capitale finanziato, al netto degli ulteriori interessi contrattuali. Il dato, pur riferito a una specifica 
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operazione esaminata a campione, assume rilievo quale indicatore della necessità di un più stringente 

presidio sulla formazione e sulla congruità dei costi della gestione. 

Il Collegio ritiene tale incidenza particolarmente significativa e, muovendo dalla verifica campionaria 

effettuata, richiama più in generale il Consiglio di Amministrazione alla necessità di rafforzare il controllo 

preventivo della spesa. Per le operazioni di maggiore rilevanza economica dovranno risultare 

documentate la necessità della spesa, la congruità dei corrispettivi, la convenienza economica 

complessiva e, ove concretamente possibile, la comparazione tra soluzioni alternative. Tale esigenza 

assume particolare rilievo nell’attuale situazione finanziaria della Fondazione e impone che consulenze, 

servizi, affidamenti e oneri accessori siano assunti secondo criteri di proporzionalità, economicità e 

adeguata motivazione. 

5. Assetto amministrativo-contabile, affidamenti e controllo della spesa 

Il Collegio rinnova i rilievi già formulati nel precedente esercizio in ordine alla necessità di assicurare la 

tempestiva disponibilità della contabilità, del libro giornale, dei mastri, dei partitari, degli estratti conto, 

delle riconciliazioni bancarie, degli scadenzari e della documentazione giustificativa. 

Il Collegio ribadisce altresì la necessità di adottare e rendere effettivamente operative procedure interne 

per incarichi, consulenze, affidamenti, acquisti e appalti, assicurando preventiva istruttoria, motivazione 

della scelta, verifica della congruità economica, tracciabilità dell’autorizzazione e, ove possibile, 

comparazione delle offerte. Alla luce dell’entità di alcune spese sostenute nell’esercizio, il Collegio ritiene 

che il rafforzamento di tali procedure non sia ulteriormente differibile. 

Come già ampiamente raccomandato sia in sede di riunioni del Consiglio di amministrazione e sia nella 

stesura della relazione del collegio dei revisori dei conti sul bilancio consuntivo dell'esercizio 2024, anche 

in questa sede si ribadisce che diventa necessaria e improcrastinabile l’adozione con estrema urgenza 

di un regolamento interno che disciplini i rapporti tra gli organi della Fondazione ed il personale ed i 

collaboratori e, soprattutto, che organizzi in maniera efficace e nel rispetto dei principi della trasparenza 

e della correttezza amministrativa l’affidamento degli incarichi, degli appalti e di qualsiasi mandato a 

soggetti esterni alla Fondazione, tenendo conto di quanto prescritto dalle regole previste per la pubblica 

amministrazione in tema di tempestività e di garanzia del migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, 

nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza, anche alla luce delle prescrizioni del nuovo 

codice degli appalti, D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36. Tale regolamento assume valore strategico per l’ente 

sia in funzione della riduzione dei costi di gestione dello stesso e sia per il rispetto del principio di 

trasparenza. 

Inoltre, come già ribadito in precedenza in occasione delle riunioni del Consiglio di amministrazioni ed in 

sede delle relazioni di questo Collegio, si ribadisce la mancata adesione dell’organo gestorio alla funzione 

autorizzatoria del bilancio di previsione redatto annualmente dallo stesso organo. Come già affermato 

più volte dal Collegio nel corso delle riunioni del Consiglio di amministrazione, ciascun provvedimento di 

spesa deve trovare autorizzazione specifica nelle singole poste del bilancio di previsione, che diventa 

pertanto un vero e proprio atto autorizzatorio per le spese dell’Ente. 

6. Tempestività della documentazione e termini di approvazione del bilancio 

Il Collegio rileva che la documentazione necessaria all’esame del bilancio 2025 è stata resa disponibile 

con significativo ritardo rispetto ai tempi necessari per consentire all’Organo di controllo lo svolgimento 

ordinato e approfondito delle proprie verifiche. 

La tardiva trasmissione della documentazione contabile e dei documenti di bilancio ha determinato una 

rilevante compressione dei tempi a disposizione del Collegio, circostanza particolarmente critica in un 

esercizio caratterizzato da operazioni non ordinarie e da poste valutative significative. 

Il Collegio rinnova pertanto il rilievo già formulato nel precedente esercizio e richiama il Consiglio di 

Amministrazione alla necessità di programmare le attività amministrative e contabili in modo da garantire 
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sia il rispetto delle scadenze statutarie per l’approvazione del bilancio sia la trasmissione preventiva della 

documentazione completa all’Organo di controllo con un anticipo congruo. 

Il Collegio evidenzia che il rispetto formale del termine di approvazione del bilancio non può essere 

perseguito mediante la compressione dei tempi necessari all’Organo di controllo per l’espletamento delle 

proprie funzioni. 

7. Continuità e programmazione 
Pur permanendo un patrimonio netto positivo, la sua consistenza, la riduzione della liquidità e 

l’incremento dell’indebitamento impongono un attento monitoraggio della sostenibilità della gestione. Il 

Collegio prende atto delle prospettive di futuri conferimenti patrimoniali da parte dei Fondatori; tali 

interventi possono concorrere alla valutazione prospettica dell’equilibrio patrimoniale soltanto nella 

misura in cui risultino supportati da atti formali sufficientemente definiti e non possono, prima del loro 

perfezionamento, essere considerati risorse già acquisite né essere utilizzati contabilmente a copertura 

di perdite. 

Ai fini della valutazione dell’autosufficienza patrimoniale sostanziale, il Collegio considera inoltre, quale 

elemento informativo extra-contabile, la perizia di parte relativa al brand/marchio della Fondazione, dalla 

quale emerge un valore significativamente superiore al valore contabile iscritto. Tale elemento concorre 

a evidenziare l’esistenza di un patrimonio immateriale potenzialmente idoneo a rafforzare la consistenza 

patrimoniale sostanziale dell’Ente. Il Collegio precisa tuttavia che la perizia, in assenza dei presupposti 

civilistici e contabili per una rivalutazione, non determina di per sé l’iscrizione di maggiori valori in bilancio, 

non genera una riserva disponibile e non può sostituire eventuali provvedimenti formali di copertura delle 

perdite. Il suo rilievo deve pertanto essere mantenuto distinto dalla rappresentazione contabile del 

patrimonio netto e utilizzato esclusivamente nell’ambito di una valutazione prudenziale e prospettica della 

capacità patrimoniale della Fondazione. 

Il Collegio rinnova pertanto la richiesta di un piano economico-finanziario pluriennale e di un piano di 

tesoreria, con scenari prudenziali e puntuale rappresentazione delle fonti di copertura. 

8. Giudizio con rilievi 
Sulla base delle verifiche effettuate, della documentazione esaminata e delle informazioni contenute nella 

Nota integrativa e nella Relazione di missione, il Collegio ritiene che il bilancio consuntivo chiuso al 31 

dicembre 2025 rappresenti nel complesso la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della 

Fondazione e, pertanto, esprime parere favorevole alla sua approvazione, con i rilievi di seguito 

richiamati. 

• la significativa contrazione delle disponibilità liquide e il contestuale incremento dell’indebitamento; 

• l’incidenza, pari a circa l’8,29% del capitale finanziato, dei costi accessori rilevati nell’esame a 

campione del finanziamento chirografario, quale elemento sintomatico della necessità di rafforzare il 

controllo preventivo sulla congruità e sull’economicità delle spese; 

• la necessità di monitorare negli esercizi successivi la recuperabilità e la permanenza dei presupposti 

di utilità pluriennale delle poste capitalizzate nel 2025; 

• la perdurante necessità di rafforzare le procedure preventive relative ad affidamenti, consulenze, 

acquisti e assunzione di impegni di spesa; 

• la necessità di assicurare la tempestiva e completa disponibilità della contabilità e delle riconciliazioni 

a supporto dell’attività di controllo; 

• il ritardo con cui è stata resa disponibile al Collegio la documentazione necessaria all’esame del 

bilancio, con conseguente compressione dei tempi destinati alle verifiche; 

• la necessità di distinguere, nella valutazione dell’equilibrio patrimoniale, tra risorse effettivamente 

acquisite, futuri conferimenti dei Fondatori e valori economici extra-contabili desumibili dalla perizia 

di parte sul brand/marchio, attribuendo a questi ultimi esclusivamente funzione informativa e 

prospettica; 
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• la necessità di predisporre e aggiornare un piano economico-finanziario e di tesoreria idoneo a 

supportare la sostenibilità e la continuità della gestione. 

Il Collegio evidenzia che alcuni dei rilievi sopra richiamati ripropongono criticità già rappresentate al 

Consiglio di Amministrazione nel precedente esercizio. La loro reiterazione rende necessario che 

l’Organo amministrativo assuma tempestivamente le conseguenti determinazioni e ne dia puntuale 

riscontro al Collegio. 

Il Collegio esprime pertanto parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo 2025, con i rilievi 

e le raccomandazioni sopra formulati, invitando il Consiglio di Amministrazione a dare concreta 

attuazione agli interventi richiesti dall’Organo di controllo. 

 

Putignano, 29 settembre 2026 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Sebastiano Maria Chiarolla – Presidente 
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